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Quota Lombardia e Basket Bond:
nuovi investimenti per le imprese

La Regione rafforza la crescita e

la competitività delle piccole e medie imprese

con una dotazione di oltre 57 mln di euro
Regione Lombardia sostiene la crescita, gli investimenti e la
competitività delle piccole e medie imprese in Borsa e sui mercati
attraverso strumenti concreti. L'assessore regionale allo Sviluppo
economico, Guido Guidesi, ha presentato a Palazzo Lombardia i
risultati delle misure 'Quota Lombardia' e'Basket Bond Lom-
bardia', pilastri della strategia regionale a supporto delle imprese.
Nel corso dell'evento, realizzato in collaborazione con Borsa
Italiana, sono stati illustrati i dati aggiornati e le ricadute sul
sistema produttivo regionale delle due iniziative. In particolare,
'Quota Lombardia' è rivolta a sostenere i percorsi di quotazione
delle Pmi, mentre 'Basket Bond Lombardia'favorisce l'emissione
di minibond come strumenti di finanza complementare al canale
bancario, a supporto dei programmi di investimento delle aziende.
Oltre all'assessore Guidesi, all'incontro hanno partecipato anche
Barbara Lunghi, head of primary markets di Borsa Italiana,
rappresentanti di Finlombarda, la società finanziaria di Regione
Lombardia, Cassa depositi e prestiti e dell'arranger Banca Finint.
Protagoniste le imprese beneficiarie, che hanno portato le proprie
testimonianze sui percorsi di crescita avviati grazie agli strumenti
r eg i o n a l i .
"Abbiamo ideato e attivato 'Quota Lombardia' e 'Basket Bond
Lombardia' alternative al credito tradizionale · ha evidenziato
l'assessore Guidesi · per offrire alle imprese la possibilità di
rafforzare la propria struttura finanziaria, aprirsi al mercato dei
capitali e sostenere gli investimenti orientati all'i n n ova z i o n e .
Come Regione, il nostro obiettivo è accompagnare le piccole e
medie imprese in percorsi di crescita strutturata migliorandone la
competitività, favorendo l'incontro tra sistema produttivo e cre-
dito, creando le condizioni per uno sviluppo duraturo dell'eco 
nomia lombarda".

n QUOTA LOMBARDIA

'Quota Lombardia' è la misura con cui Regione sostiene le Pmi che
scelgono di rafforzare la propria struttura patrimoniale e accelerare
i percorsi di crescita attraverso la quotazione in Borsa. Lo
strumento, con una dotazione di 25 milioni di euro, prevede
contributi a fondo perduto nel limite di 600.000 euro per coprire i
costi legati all'ammissione, alla quotazione e alle fasi successive,
accompagnando le imprese in un processo che consente di
migliorare la solidità finanziaria, aumentare la visibilità sui mercati
e attrarre nuovi investitori.
"A un anno dal lancio ·ha dichiarato Barbara Lunghi, responsabile

mercati primari azionari di Borsa Italiana ·'Quota Lombardia' si
conferma uno strumento efficace per favorire l'accesso delle Pmi
al mercato dei capitali. La quotazione rappresenta un passaggio
strategico di crescita e rafforzamento per le imprese e per il
territorio. Le aziende che hanno colto questa iniziativa sono qui
oggi a testimoniarlo e ci auspichiamo che molte altre aziende
lombarde colgano questa opportunità sostenuta dalla Regione.
Borsa Italiana è orgogliosa del riconoscimento europeo ottenuto da
Quota Lombardia per il suo contributo alla competitività, all'in 
novazione e alla modernizzazione delle imprese".
"Da oltre 80 anni ·ha raccontato Andrea Passanisi ceo di Braga
Moro Sistemi di Energia · operiamo nel settore dell'elettronica
industriale con l'obiettivo di portare l'eccellenza del Made in Italy
nei mercati di tutto il mondo. La quotazione avvenuta il 31 luglio
2025 rappresenta un passaggio strategico per il rafforzamento e lo
sviluppo futuro dell'azienda, ponendola sul mercato in maniera
sempre più competitiva. In questo percorso di crescita, il supporto
di Regione Lombardia ha avuto un ruolo fondamentale".

n BASKET BOND LOMBARDIA

Parallelamente, 'Basket Bond Lombardia' si sta affermando come
leva strategica per facilitare l'accesso delle Pmi al credito
alternativo attraverso l'emissione di minibond garantiti dalla
Regione. La misura, con una dotazione complessiva di 32 milioni
di euro che attivano fino a 108 milioni di euro di minibond,
consente alle imprese di reperire risorse sul mercato dei capitali
senza ricorrere esclusivamente al credito bancario, grazie anche
alla garanzia regionale che copre una quota significativa del rischio
e a contributi a fondo perduto per i costi di strutturazione delle
operazioni. Con il coinvolgimento di investitori istituzionali quali
Finlombarda e Cassa depositi e prestiti, e grazie al servizio di
arranging svolto da Banca Finint, lo strumento ha già portato al
primo slot di emissioni per un valore complessivo di 12 milioni di
euro sui 108 milioni attivabili.

n LE IMPRESE BENEFICIARIE DI BASKET BOND LOMBARDIA

Il primo portafoglio di 'Basket Bond Lombardia' ha coinvolto
imprese attive in settori strategici per la transizione energetica, la
logistica sostenibile, la manifattura circolare e la trasformazione
digitale, sostenendo investimenti con ricadute positive sulle filiere
produttive e sull'i n n ova z i o n e .
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Nel riquadro
l'assessore
regionale

allo Sviluppo
economico

Guido Guidesi
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Le Zls nuova leva per lo sviluppo
Focus con Guidesi in Sala ConsultaFa centro il primo incontro del ciclo di appuntamenti voluto dalla Lega per i cit t adin i
L'INDAGINE A CREMONA
nCREMONA Ha fatto centro
l'incontro promosso dal gruppo
consiliare della Lega nell'ambi 
to del ciclo di iniziative rivolte ai
cittadini, con l'obiettivo  come
accaduto nell'edizione dello
scorso anno  di favorire parte-
cipazione e riflessione su tema-
tiche pedagogiche e giovanili.
L'appuntamento, il primo della
rassegna, è avvenuto venerdì
sera in Sala Consulta ed ha visto
protagonista l'assessore regio-
nale allo Sviluppo economico,

Guido Guidesi. Sotto la lente, da
un osservatorio privilegiato co-
me quello dell'Assessorato retto
da Guidesi, le opportunità offer-
te dalle Zls (Zone logistiche
semplificate) e le altre iniziative
di Regione Lombardia per lo
sviluppo economico. Guidesi ha
passato in rassegna i temi cardi-
ne e le 'lev e'attraverso i quali la
Regione favorisce lo Sviluppo
economico con una costante at-
tenzioni alle peculiarità dei ter-
ritori. Le Zls sono uno strumento
importante per il porto di Cre-
mona e il suo sviluppo lungo va-

rie direttrici. Le Zls sono compo-
ste da territori quali porti, aree
retroportuali, anche di carattere
produttivo e aeroportuale, piat-
taforme logistiche e interporti, e
non possono comprendere zone
residenziali. Ogni regione ha
una superficie massima da de-
stinare alla Zls, che non può es-
sere superata. Sono state istitui-
te per attrarre investimenti tra-
mite semplificazioni ammini-
strative e agevolazioni fiscali
(come il credito d'imposta per
nuovi investimenti). "Questa
seconda edizione del ciclo di in-

contri nasce dall'es per ienz a
molto positivo dell'anno passa-
to e dalla volontà di consolidare
uno spazio di confronto e sup-
porto per tutta la comunità 
hanno spiegato Alquati e il com-
missario cittadino della lega,
Diego Tarozzi in fase di presen-
tazione dell'iniz iat iv a. Voglia-
mo proseguire con un punto di
riferimento aperto, inclusivo e
operativo per la cittadinanza".
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L'as s es s o r e
r e gio n ale

Guido Guidesi
il consigliere

co mu n ale
Jane Alquati e
Simone Bossi

du r an t e
l'incontro che
si è svolto in

Sala Consulta
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Guidesi a Cremona: "Il territorio sappia cogliere le
opportunità"

L'assessore regionale allo sviluppo economico ha parlato

delle agevolazioni previste per le imprese nella ZLS e nelle

Zone di Innovazione e Sviluppo in un incontro a palazzo

comunale.

L’assessore allo Sviluppo economico Guido Guidesi a Cremona venerdì pomeriggio in un incontro

organizzato dalla Lega cremonese in sala Consulta del Comune. Guidesi ha parlato delle

opportunità che il territorio cremonese può cogliere grazie a strumenti come la ZLS (zona

logistica semplificata) che introduce la possibilità di semplificazioni burocratiche per le imprese

che vi si insediano, oltre al credito d’imposta, ufficializzato anche nella Legge di Bilancio di recente

approvazione. “Un’ottima opportunità – ha detto – speriamo che questo sia l’anno della

concretizzazione”.

Ci sono poi le agevolazioni a favore del comparto agroalimentare inserite nella “Zona di

innovazione e sviluppo”: gli attori economici del territorio potranno presentare la propria

manifestazione d’interesse e dal canto suo Regione Lombardia “ha creato uno strumento ad hoc

per i territori affinchè possano valorizzare le tradizioni dal punto di vista produttivo, innovandole”.

“Il territorio cremonese – ha aggiunto Guidesi- ha solo bisogno di crederci. Serve un cambio di

mentalità, troppo spesso, e lo dico ‘da bassaiolo’, noi ci arrendiamo alle situazioni e non ci rendiamo

conto delle potenzialità che invece bisogna cogliere, facendo in modo di essere propositivi”.

cremonaoggi.it
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"Il settore attrae i giovani
Siamo pronti a nuovi bandi"
La visita

Guido Guidesi, asses-
sore regionale allo Sviluppo eco-
nomico, ieri mattina ha fatto un
giro tra gli stand di RistorExpo,
sottolineando come l'appunta-
mento che si sta svolgendo a La-
riofiere sia di grande importan-
za non solo a livello locale, ma
per l'intera Lombardia. Ha inol-
tre evidenziato come la manife-
stazione non sia pensata esclu-
sivamente per gli addetti ai lavo-
ri: "Vedo il coinvolgimento di
molti giovani, segno che questo
settore continua a generare en-
tusiasmo e attrattiva per le nuo-
ve generazioni. È chiaro che non
si tratti solo di una manifesta-
zione espositiva, ma che ci sia
anche un dibattito e un lavoro

sui contenuti, con l'obiettivo di
fare in modo che questo com-
parto resti protagonista anche
in futuro. Si percepisce molta
qualità nei servizi e nei prodotti
e, per quanto riguarda gli esposi-
tori lombardi, ho visto davvero
tante idee interessanti".

Secondo i dati forniti dalla
Camera di Commercio Como-
Lecco, a giugno 2025 nell'area
lariana erano attive 8.132 im-
prese nel settore dell'accoglien-
za, di cui il 46% operava nella ri-
storazione. Questi numeri rac-
contano di un territorio vivace e
attrattivo, con una rete diffusa di
micro e piccole imprese che
contribuiscono in maniera si-
gnificativa sia alla qualità del-

l'offerta sia all'economia locale.
C'è qualcosa che Regione

Lombardia sta facendo per so-
stenere e valorizzare il compar-
to? "Mettiamo a disposizione
strumenti a livello finanziario
per l'efficientamento delle atti-
vità, per la formazione, per la di-
gitalizzazione e per gli investi-
menti legati a queste realtà. I Di-
stretti del Commercio, dopo
l'approvazione del bilancio, sa-
ranno rilanciati come strumen-
to strategico, è previsto un ban-
do molto atteso, su cui vogliamo
stimolare progettualità ancora
più innovative rispetto al passa-
to. Il ruolo della Regione è quello
di supporto, non diciamo mai al-
le aziende dove devono andare,

ma cerchiamo di fornire stru-
menti che accelerino il raggiun-
gimento degli obiettivi che si so-
no prefissate". I Distretti del
Commercio hanno l'obiettivo di
rendere il commercio urbano
più vivace e innovativo, creando
un equilibrio tra i diversi tipi di
negozi e rafforzando l'identità
dei quartieri e delle città. L'at-
trattività e la competitività dei
territori vengono sostenute gra-
zie a un coordinamento condivi-
so tra Comuni, imprese e altri
soggetti locali. Pubblico e priva-
to lavorano insieme per svilup-
pare le città e i territori lombar-
di, seguendo una visione comu-
ne e investendo in progetti che
valorizzano comunità e luoghi.

Lino Stoppani, Guido Guidesi, Marco Galimberti e Giovanni Ciceri
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L'intervista
L'assessore Guidesi
"Il costo della vita
più pesante al Nord"
Lombardi a pagina 24

L'intervista GUIDO GUIDESI. L'assessore regionale allo Sviluppo
interviene sul tema inflazione: "L'omologazione delle scelte crea iniquità"

"Il costo
della vita
pesa di più
al nord"
GUIDO LOMBARDI

Anche nel 2025, Milano
si è confermata la città
più cara d'Italia. A se-
guire Aosta e Bolzano.

Como è ai primi posti per quanto
riguarda i prezzi degli immobili.
Ultime, invece, sono Napoli, Pa-
lermo e Catanzaro. La classifica
è stata realizzata dal Codacons
e disegna un quadro molto chia-
ro, con divari territoriali in peg-
gioramento.

Guido Guidesi, assessore regionale
allo Sviluppo economico, l'inflazio-
ne ha pesato più al nord che al sud
Italia?
Mi sembra davvero qualcosa di
evidente e, tuttavia, questo tema

non è al centro del dibattito poli-
tico e non mi risulta che si stia
lavorando a misure che consen-
tano di ridurre questo disequili-
brio. Al nord Italia, l'inflazione
ha picchiato davvero duramen-
te, a partire dai costi energetici.
Sono stati interessati dall'au-
mento dei prezzi tutti i servizi
essenziali e i beni di prima ne-
cessità. Eppure i contratti na-
zionali di lavoro sono gli stessi,
al nord come al sud, nel settore
privato come in quello pubblico.
Prendiamo ad esempio i vou-
cher o buoni pasto aziendali: i
valori sono simili eppure il pote-
re d'acquisto è ben differente a
livello territoriale. Una situazio-
ne che desideriamo evidenziare

affinché si studino correttivi.

Quali strumenti sarebbe opportuno
mette in campo a suo avviso?
In primo luogo vorremmo che
si aprisse un dibattito su questa
tematica. In questo modo, infat-
ti, potrà essere studiato uno
strumento tecnico che consenta
di ripristinare l'equità. Penso a
forme di indicizzazione, ad algo-
ritmi, a premialità che investano
alcuni territori più di altri, pro-
prio sulla base dei prezzi al con-
sumo.
La Regione non può fare nulla da
questo punto di vista?
La Regione non ha leva fiscale e
quindi non può intervenire. Si
tratta chiaramente di un tema

nazionale, che deve affrontare
il governo tenendo conto delle
differenze territoriali. L'omolo-
gazione delle scelte crea iniqui-
tà.

Quali pericoli vede se la situazione
non dovesse cambiare?
Siamo molto preoccupati per-
ché questo disequilibrio, se per-
sistente, può incidere pesante-
mente sui consumi e può quindi
creare un danno economico ri-
levante alle imprese dei nostri
territori oltre che, naturalmen-
te, alle famiglie.

Pensa che il vostro appello troverà
seguito?
Me lo auguro decisamente. Noi
continueremo ad insistere per-
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ché ci sembra un tema ineludibile.

Ci sono altre realtà o associazioni
che possono sostenere questo per-
corso?

Sicuramente porteremo questa
tematica al tavolo della compe-
titività di Regione Lombardia, in
modo che si possa fare sistema
per chiedere un intervento in
tempi brevi. Occorre fare di più,

in particolare per quanto riguar-
da il costo dell'energia che ormai
impone un intervento struttu-
rale: le nostre imprese non pos-
sono avere un'incidenza del co-
sto così più elevata rispetto ai

competitors. E, per quanto ri-
guarda il costo della vita quoti-
diana, non basta il pur giusto ta-
glio del cuneo fiscale per au-
mentare la busta paga".

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Guido Guidesi ARCHIVIO
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Da Como all'Ue
Piccola industria,
missione compiuta
La trasferta

Si è conclusa ieri la
missione del Comitato Piccola
Industria di Confindustria
Lombardia presso le istituzio-
ni europee. Guidata dal presi-
dente Giorgio Luitprandi e
partecipata da Walter Pozzi,
presidente PI Confindustria
Como, la delegazione di im-
prenditori lombardi, insieme
alla delegazione di Confindu-
stria presso l'Ue, ha tenuto a
Bruxelles una serie di incontri
con europarlamentari, rap-
presentanti delle commissioni
e dell'industria.

La missione è stata intro-
dotta, presso la sede di Confin-
dustria a Bruxelles, dall'inter-
vento del direttore Affari euro-
pei di Confindustria Matteo
Borsani, mentre a Casa Lom-
bardia ad accogliere i rappre-
sentanti delle piccole e medie
imprese lombarde era presen-
te l'assessore allo Sviluppo
Economico di Regione Lom-
bardia, Guido Guidesi, con il
quale sono state approfondite
le principali sfide del sistema
lombardo in Europa. Durante
la due giorni sono stati appro-

fonditi alcuni dei principali
dossier di interesse delle im-
prese lombarde, in particolare
semplificazione normativa e
Pmi, nuova definizione di
small midcaps, prossimo
Quadro finanziario plurienna-
le europeo, intelligenza artifi-
ciale come volano dell'innova-
zione industriale, meccanismi
di funzionamento dei fondi
europei. Il presidente della
Piccola Industria di Confindu-
stria Lombardia Giorgio Luit-
prandi nel fare un resoconto
della missione, ha dichiarato
che "gli imprenditori lombar-
di vedono sempre più nel-
l'Unione europea, con le sue ri-
gidità normative, iperregola-
mentazioni e approcci ideolo-
gici, un ostacolo al fare impre-
sa, un freno all'innovazione e
un luogo dove tra visione indu-
striale e approccio burocratico
a prevalere è sempre quest'ul-
timo. L'obiettivo della missio-
ne era ascoltare e essere ascol-
tati, e su questo siamo soddi-
sfatti. Ciò che è inaccettabile,
invece, sono i tempi di reazio-
ne delle istituzioni europee,
incompatibili con i tempi della
competizione globale".M. Gis.
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Sempre meno negozi nei piccoli paesi
Da Regione il bando per gli alimentari
Valsassina. L'investimento del Pirellone sostiene le spese degli esercenti fino a 40mila euro
Sertori:"Sostenere il ripopolamento delle aree montane". Guidesi:"Fondi alle piccole imprese"
Valsassina
marcello villani

Si è aperto ieri, mer-
coledì 28 gennaio alle 10, il ban-
do promosso da Re-
gione Lombardia
per sostenere con
contributi a fondo
perso fino a 40mila
euro l'apertura di
negozi di generi ali-
mentari e di prima
necessità nei picco-
li Comuni (popola-
zione fino a 3.000
abitanti).

La misura si
chiama "Nuova im-
presa  Piccoli Co-
muni e Frazioni
2026" ed è voluta
dall'assessore re-
gionale allo Svilup-
po economico Gui-
do Guidesi di con-
certo con l'assesso-
re agli Enti locali e
Montagna Massi-
mo Sertori. Finanziato con
2.948.682 euro, il bando sarà
aperto fino al 12 novembre
2026.

Per i piccoli paesi di monta-
gna come quelli della Valsassi-
na sarebbe un importante con-
tributo a fare nuova impresa:
"Come Regione · evidenzia
l'assessore Guidesi · diamo un
aiuto concreto a chi vuole fare

impresa nei piccoli
paesi e nelle frazio-
ni, mettendo a di-
sposizione contri-
buti per agevolare
l'apertura di attivi-
tà di servizio essen-
ziale a valenza non
solo economica ma
anche sociale".

E Sertori aggiun-
ge: "I negozi di ali-
mentari sono es-
senziali nelle picco-
le realtà e in parti-
colare nelle zone di
montagna, dove è
maggiore la neces-
sità di assicurare
servizi per residen-
ti e turisti, favoren-
do il ripopolamen-
to e incrementando

l'attrattività di luo-
ghi meravigliosi".

Il sostegno
L'agevolazione è concessa a
fronte di un budget di spesa li-
beramente composto da spese
in conto capitale e spese di par-
te corrente (queste ultime non
potranno superare il 20% del
totale del progetto). Ammissi-
bili anche domande di contri-
buto con sole spese in conto ca-
pitale. I progetti dovranno pre-
vedere un investimento mini-
mo di 3.000 euro.

Qualora il Comune o Frazio-
ne oggetto della domanda sia
totalmente sprovvisto di attivi-
tà di commercio al dettaglio in
sede fissa di generi alimentari e
di prima necessità (codici Ate-
co), l'agevolazione consiste
nella concessione di un contri-
buto a fondo perduto in conto
capitale fino all'80% della spe-
sa ammissibile. Il contributo
non potrà superare il limite di
40.000 euro. Qualora nel Co-
mune siano già presenti attivi-

tà di commercio dello stesso
genere ma con codici Ateco
ammissibili diversi da quello
oggetto della domanda, l'age-
volazione consiste nella con-
cessione di un contributo a fon-
do perduto in conto capitale fi-
no all'80% della spesa ritenuta
ammissibile con un limite mas-
simo di 20.000 euro. L'assenza
del servizio, requisito essenzia-
le per l'ammissibilità, dovrà es-
sere certificata dal Comune.

Sono ammissibili le spese
per l'acquisto di beni strumen-
tali, macchinari, attrezzature,
arredi nuovi, montaggio, tra-
sporto, manodopera e realizza-
zione delle strutture. Ammissi-
bili anche le spese sostenute
per l'acquisto di software ge-
stionali e hardware, registra-
zione e sviluppo di marchi e
certificazioni qualità, spese no-
tarili e costi relativi alla costitu-
zione d'impresa, consulenze,
canoni di locazione della sede
operativa, piani di comunica-
zione.
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Bando regionale per aiutare i negozi alimentari nei piccoli Comuni

Guido Guidesi

Massimo Sertori
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Re gio n e Aperto il bando
per i negozi di alimentari
nCREMONA Si è aperto nelle scorse
ore il bando di Regione Lombardia per
sostenere l'apertura di negozi di generi
alimentari e di prima necessità nei pic-
coli Comuni con popolazione fino a
3.000 abitanti e nelle frazioni di tutti i
Comuni lombardi. La misura 'Nu ov a
impresa  Piccoli Comuni e Frazioni
2026 ', voluta dall'assessore allo Svi-
luppo economico Guido Guidesi di
concerto con l'assessore agli Enti locali
e Montagna Massimo Sertori, è finan-
ziata con 2.948.682 euro: sarà possibile
presentare domande fino al 12 novem-

bre 2026. "Come Regione ·evidenz ia
Guidesi ·diamo un aiuto concreto a chi
vuole fare impresa nei piccoli paesi e
nelle frazioni, mettendo a disposizione
contributi per agevolare l'apertura di
attività di servizio essenziale che han-
no una valenza non solo economica ma
anche sociale". E Sartori aggiunge: "I
negozi di alimentari sono essenziali
nelle piccole realtà" con l'obiettivo di
"invertire la rotta rispetto ai fenomeni
di abbandono, favorendo il ripopola-
mento e incrementando l'at t r at t iv it à " .
L'agevolazione è concessa a fronte di

un budget di spesa liberamente com-
posto da spese in conto capitale e spese
di parte corrente, queste ultime non
potranno superare il 20% del costo to-
tale del progetto. I progetti dovranno
prevedere un investimento minimo di
3.000 euro. Qualora la località sia to-
talmente sprovvista di qualsiasi delle
attività previste, l'agevolazione consi-
ste nella concessione di un contributo a
fondo perduto in conto capitale fino al
80% della spesa ritenuta ammissibile;
il contributo non potrà superare il li-
mite massimo di 40.000 euro.

Guido Guidesi Massimo Sertori
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DALLA REGIONE

Un bando per aprire
negozi di alimentari
nei piccoli paesi
VIGEVANO

Si è aperto il bando promosso
da Regione Lombardia per so-
stenere l'apertura di negozi di
generi alimentari nei piccoli
Comuni con popolazione pari
o inferiore a 3mila abitanti e
nelle frazioni. La chiusura dei
piccoli negozi colpisce anche
la nostra provincia: in Lomelli-
na, ad esempio, poco tempo
fa il Comune di Langosco, 360
abitanti, ha perso tutte le atti-
vità commerciali. La misura
"Nuova impresa  piccoli Co-

muni e frazioni 2026", voluta
dall'assessore allo Sviluppo
economico Guido Guidesi, di
concerto con l'assessore agli
Enti locali Massimo Sertori, è
finanziata con quasi 3 milioni
di euro: sarà possibile presen-
tare domande fino al 12 no-
vembre 2026.

L'agevolazione è concessa
a fronte di un budget di spesa
liberamente composto da spe-
se in conto capitale e spese di
parte corrente, queste ultime
non potranno superare il 20%
del costo totale. I progetti do-
vranno prevedere un investi-
mento minimo di 3mila euro.
Qualora il Comune o frazione
oggetto della domanda sia to-
talmente sprovvisto di attivi-
tà di commercio al dettaglio
in sede fissa di generi alimen-
tari e di prima necessità (con
codice Ateco ammissibile), l'a-
gevolazione consiste nella
concessione di un contributo

a fondo perduto in conto capi-
tale fino al 80% della spesa ri-
tenuta ammissibile; il contri-
buto non potrà superare il li-
mite massimo di 40mila euro.
Qualora nel Comune o frazio-
ne siano già presenti attività
di commercio di generi ali-
mentari, con codici Ateco di-
versi da quello della doman-
da, l'agevolazione consiste
nella concessione di un contri-
buto a fondo perduto in conto
capitale fino al 80% della spe-
sa ritenuta ammissibile, con
un limite massimo di 20mila
euro.

Sono ammissibili le spese
per l'acquisto di beni strumen-
tali, per l'acquisto di software
gestionali e hardware, regi-
strazione e sviluppo di mar-
chi, spese notarili e costi relati-
vi alla costituzione d'impresa,
consulenze, canoni di locazio-
ne della sede operativa, piani
di comunicazione.·L'assessore regionale Guidesi
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libando

Negozi di prossimità:
Regione Lombardia
investe 2,9 milioni

Con «Nuova
impresa  piccoli
Comuni e frazioni
2026» contributi
fino a 40mila euro
per sostenere
l'avvio di attività

GIUSEPPE SPATOLA
MILANO Un presidio econo-
mico, ma soprattutto sociale,
capace di tenere insieme co-
munità, servizi e futuro. Con
questo obiettivo Regione
Lombardia ha aperto il ban-
do «Nuova impresa  piccoli
Comuni e frazioni 2026»,
una misura pensata per so-
stenere l'avvio di negozi di
generi alimentari e beni di
prima necessità nei territori
più fragili: i Comuni con me-
no di 3.000 abitanti e le fra-
zioni di tutti i Comuni lom-
bardi. La misura, voluta
dall'assessore allo Sviluppo
economico Guido Guidesi,
di concerto con l'assessore
agli Enti locali e Montagna
Massimo Sertori, è finanzia-
ta con 2,9 milioni di euro e
segna un passaggio politico
rilevante: dopo la sperimen-
tazione dello scorso anno, l'i-
niziativa diventa strutturale.
Le domande possono essere
presentate fino alle ore 16 del
12 novembre 2026.
L'intervento

Come Regione  ha sottoli-
neato Guidesi  diamo un
aiuto concreto a chi vuole fa-
re impresa nei piccoli paesi e
nelle frazioni, sostenendo l'a-
pertura di attività di servizio
essenziale che hanno una va-
lenza non solo economica
ma anche sociale. Si tratta di
presìdi fondamentali per
contrastare lo spopolamento
e mantenere vivi i territori».
Il bando sostiene l'avvio di
nuove attività di commercio
al dettaglio in sede fissa di
prodotti alimentari e di pri-
ma necessità. Possono parte-
cipare nuove imprese, con
sede legale e operativa sul
territorio, ma anche imprese
già esistenti che abbiano
aperto una nuova unità loca-
le in Comuni o frazioni che
ne erano sprovvisti da alme-
no sei mesi. Un requisito es-
senziale è infatti l'assenza
del servizio, che dovrà esse-
re certificata dal Comune, in-
sieme alla coerenza dell'atti-
vità proposta con i bisogni

della popolazione residente.
L'agevolazione è concessa

a fronte di un investimento
minimo di 3.000 euro e può
coprire un budget di spesa li-
beramente composto da spe-
se in conto capitale e, in mi-
sura non superiore al 20%
del totale, dalle spese corren-
ti. Nei Comuni o nelle frazio-
ni totalmente privi di eserci-
zi di commercio al dettaglio
di generi alimentari e beni di
prima necessità, il contribu-
to può anche arrivare fino
all'80% delle spese ammissi-
bili, con un massimale di
40.000 euro.

Nei territori in cui siano già
presenti attività con codici
Ateco ammissibili diversi da
quello oggetto della doman-
da, il contributo resta
all'80%, ma con un tetto mas-
simo di 20.000 euro.
Dopo la sperimentazione
dello scorso anno, l'iniziativa
diventa strutturale
Le domande possono
essere presentate fino alle
ore 16 del 12 novembre
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"Quota Lombardia", nel 2025 sostenute sei imprese
Successo per 'Quota Lombardia', la misura con cui Regio-

ne sostiene le imprese che scelgono di rafforzare la propria
struttura patrimoniale e accelerare i percorsi di crescita attra-
verso strumenti alternativi tra i quali la quotazione in Borsa.

La dotazione e di 25 milioni di euro e prevede contributi a
fondo perduto nel limite di 600.000 euro per coprire i costi
legati all'ammissione, alla quotazione e alle fasi successive. Il
processo, negli obiettivi, "consente di migliorare la solidità fi-

nanziaria, aumentare la visibilità sui mercati e attrarre nuovi
investitori". Nel 2025 sostenute sei Pmi lombarde con contri-
buti a fondo perduto per oltre 2,8 milioni di euro, a fronte di
spese previste per oltre 6,6 milioni. n
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Bando di sostegno nei piccoli comuni

Alimentari e prima necessità
Fondi regionali per i negozi

Nuovo slancio per le
attività commer-
ciali nei piccoli co-
muni e nelle frazio-

ni.
Ha aperto ieri mattina il ban-
do promosso da Regione
Lombardia per sostenere
l'apertura di negozi di generi
alimentari e di prima neces-
sità nelle realtà municipali
con popolazione fino a 3.000
abitanti e nelle frazioni di
tutti i comuni lombardi.
Un'iniziativa di particolare
interesse per il territorio del-
la provincia di Sondrio carat-
terizzato da numerosi centri
montani e realtà periferiche
dove la presenza di servizi es-
senziali rappresenta un fat-
tore decisivo.
La misura, denominata
"Nuova impresa · Piccoli Co-
muni e Frazioni 2026", è sta-
ta voluta dall'assessore regio-
nale allo Sviluppo economico
Guido Guidesi, in collabora-
zione con l'assessore agli Enti
locali e Montagna Massimo
Sertori, ed è finanziata con

una dotazione complessiva di
2.948.682 euro. Le domande po-
tranno essere presentate fino al
12 novembre. Dopo una prima
sperimentazione avviata lo scor-
so anno, il bando diventa ora
strutturale, confermando la vo-
lontà della Regione di sostenere
in modo continuativo l'impren-
ditoria di prossimità.
"Vogliamo dare un aiuto concreto
a chi sceglie di fare impresa nei
piccoli paesi e nelle frazioni, ·
sottolinea l'assessore Guidesi 
mettendo a disposizione risorse
per sostenere attività di servizio
essenziale che hanno una valen-
za non solo economica ma anche
sociale. I negozi di prossimità
rappresentano infatti un presi-
dio fondamentale per contrastare
lo spopolamento e garantire ser-
vizi indispensabili soprattutto
alle fasce più fragili della popola-
zione".
Dello stesso avviso l'assessore
Sertori, che evidenzia l'impor-
tanza strategica dell'iniziativa
soprattutto per le aree montane:
"I negozi di alimentari sono es-
senziali nelle piccole realtà e
nelle zone di montagna, dove

è fondamentale assicurare
servizi a residenti e turisti. In
questo modo si pongono le
basi per invertire la rotta ri-
spetto ai fenomeni di abban-
dono, favorendo il ripopola-
mento e aumentando l'at-
trattività di territori che la
Regione intende valorizza-
re".
Il contributo regionale è con-
cesso a fronte di un progetto
con investimento minimo di
3.000 euro e può coprire fino
all'80% delle spese ammissi-
bili.
Nei Comuni o frazioni total-
mente sprovvisti di esercizi
alimentari, il contributo può
arrivare fino a 40.000 euro;
scende invece a 20.000 euro
qualora siano già presenti at-
tività simili con codici Ateco
differenti. L'assenza del ser-
vizio dovrà essere certificata
dal Comune.
Sono ammesse spese per l'ac-
quisto di beni strumentali,
macchinari, attrezzature e
arredi nuovi, oltre ai costi di
montaggio, trasporto e ma-
nodopera. Rientrano inoltre
tra le spese finanziabili sof-

tware gestionali e hardware,
registrazione di marchi e cer-
tificazioni di qualità, spese
notarili e costi di costituzio-
ne d'impresa, consulenze, ca-
noni di locazione della sede
operativa e piani di comuni-
cazione.
M. Bor.

Bando regionale a sostegno dei negozi di prima necessità nei piccoli paesi
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Home Economia e Lavoro Regione Lombardia finanzia nuovi negozi alimentari nei piccoli Comuni e frazioni

 1 minuto di lettura

Regione Lombardia finanzia nuovi negozi
alimentari nei piccoli Comuni e frazioni

 28 Gen 2026  di Redazione

Al via il bando “Nuova impresa – Piccoli Comuni e Frazioni 2026” con contributi a fondo perduto fino a

40.000 euro

Apre oggi, mercoledì 28 gennaio, il bando regionale per sostenere l’apertura di negozi di

generi alimentari e di prima necessità nei piccoli Comuni con popolazione fino a 3.000

abitanti e nelle frazioni di tutti i Comuni lombardi. La misura, denominata “Nuova impresa –

Piccoli Comuni e Frazioni 2026”, è finanziata con 2.948.682 euro e sarà possibile presentare
le domande fino al 12 novembre 2026.

Pubblicità

L’iniziativa, voluta dall’assessore allo Sviluppo economico Guido Guidesi e dall’assessore agli

Enti locali e Montagna Massimo Sertori, diventa strutturale dopo una prima sperimentazione
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l’anno scorso. L’obiettivo è favorire l’apertura di attività essenziali, che rappresentano un

presidio economico e sociale per contrastare lo spopolamento dei piccoli paesi e valorizzare le
zone di montagna e le frazioni.

LEGGI ANCHE

Regione Lombardia lancia la misura
“Sollievo”

I contributi sono concessi a fronte di un budget di spesa minimo di 3.000 euro, composto da

spese in conto capitale e, fino al 20%, spese correnti. L’agevolazione varia in base alla

presenza o meno di attività simili nel Comune:

Frazione o Comune senza negozi simili: contributo fino all’80% della spesa

ammissibile, massimo 40.000 euro;

Frazione o Comune con attività simili ma codici Ateco diversi: contributo fino all’80%

della spesa, massimo 20.000 euro.

Per accedere all’agevolazione è necessario che il Comune certifichi l’assenza del servizio e la

rispondenza dell’attività ai bisogni della popolazione.

Pubblicità

Sono ammissibili le spese per:

Beni strumentali, macchinari, arredi, montaggio e trasporto

Software gestionali, hardware, registrazione marchi e certificazioni

Spese notarili e costituzione d’impresa, consulenze, canoni di locazione
Piani di comunicazione e promozione

L’iniziativa mira a incentivare nuove imprese locali, garantendo servizi essenziali e

sostenendo il tessuto economico e sociale delle piccole comunità lombarde.
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28 gennaio 2026

Regione Lombardia: bando per negozi di alimentari nei
piccoli Comuni

primalodi.it/attualita/regione-lombardia-bando-per-negozi-di-alimentari-nei-piccoli-comuni/

28/01/2026 alle 07:30

Apre oggi, mercoledì 28 gennaio alle 10, il bando promosso da Regioni Lombardia per
sostenere l’apertura di negozi di generi alimentari e di prima necessità nei piccoli Comuni.

I contributi per i nuovi negozi

L’annuncio si rivolge ai Comuni con popolazione pari o inferiore a 3.000 abitanti e nelle
frazioni di tutti i Comuni della Lombardia. la misura “Nuova impresa – Piccoli Comuni e
Frazioni 2026”, voluta dall’assessore allo Sviluppo economico Guido Guidesi di concreto
con l’assessore agli Enti locali e Montagna Massimo Sertori, è finanziata con 2.948.682
euro: sarà possibile presentare domande fino al 12 novembre 2026. L’iniziativa, attivata lo
scorso anno in via sperimentale, diventa dunque strutturale. “Come Regione – evidenzia
l’assessore Guidesi – diamo un aiuto concreto a chi vuole fare impresa nei piccoli paesi e
nelle frazioni, mettendo a disposizione contributi per agevolare l’apertura di attività di servizio
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essenziale che hanno una valenza non solo economica ma anche sociale, rappresentando
un presidio importante per le comunità rispetto alla necessità di arginare lo spopolamento”.
Prosegue l’assessore Sertori “I negozi di alimentari sono essenziali nelle piccole realtà e in
particolare nelle zone di montagna, dove è maggiore la necessità di assicurare servizi per
residenti e turisti, ponendo dunque le promesse per invertire la rotta rispetto ai fenomeni di
abbandono, favorendo il ripopolamento e incrementando l’attrattività di luoghi meravigliosi,
che intendiamo valorizzare”.

Come ottenere i contributi?

L’agevolazione è concessa a fronte di un budget di spesa liberamente composto da spese in
conto capitale e spese di parte corrente, queste ultime non potranno superare il 20% del
costo totale del progetto, con un investimento minimo di 3.000 euro. Qualora il Comune o
Frazione oggetto della domanda sia totalmente sprovvisto di attività di commercio al
dettaglio in sede fissa di generi alimentari e di prima necessità, l’agevolazione consiste nelle
concessioni di un contributo a fondo perduto in conto capitale fino al 80% della spesa
ritenuta ammissibile, fino a un massimo di 40.000 euro; se invece siano già presenti attività
con codici Ateco ammissibili diversi da quello oggetto della domanda, il contributo arriva fino
a 20.000 euro. Sono ammissibili spese per beni strumentali, macchinari, attrezzature, arredi
nuovi, montaggio, trasporto, manodopera e realizzazione delle strutture, oltre a software
gestionali e hardware, marchi e certificazioni qualità, spese notarili e costi relativi alla
costituzione d’impresa, consulenze, canoni di locazione della sede operativa e piani di
comunicazione.
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Mercoledì, 28 Gennaio 2026

Un bando regionale per sostenere
l'apertura di negozi alimentari nei
piccoli Comuni
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’ Scontrino a sorpresa a Cernobbio,
frutta come l’oro: "Per due banane,
due arance e poco altro 10 euro non
bastano"

Sul Lago di Como un nuovo hotel di
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apertura nel 2028

Il supermercato aperto sull’asse
Mariano–Giussano: qui si concentra
la nuova geografia della spesa

Comuni Ricicloni 2025: cinque
borghi del Comasco premiati, Pigra
sfiora il 91% di differenziata

Como Acqua, via libera al piano
2026-2030: investimenti per 208
milioni nei prossimi cinque anni
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L'industria calzaturiera
riparte e diventa filiera
«Un salto di mentalità»
Competitività. Riconoscimento storico ai distretti di Vigevano e Parabiago,
che hanno unito le parti della catena produttiva per agganciare la ripresa
Giovanna Mancini
Allabase di tutto c'èunpas-

saggio di mentalità, una
trasformazione culturale
che viene riconosciuta e
premiata e che avrà per-

tanto effetti anche economici. Il set-
tore lombardo della calzatura 
un'industria complessa e articolata,
che comprende tutti gli anelli della
catena produttiva, dai fornitori dei
componenti chimici ai produttori di
macchinari per la lavorazione, fino
alle imprese che realizzano le scarpe
vere e proprie  ha ottenuto il ricono-
scimento ufficiale da parte diRegione
Lombardia, entrando a far parte delle
quasi 70 filiere già attive nell'ambito
della «Manifestazione di interesse

per lo sviluppo delle filiere produttive
e degli ecosistemi industriali».

Un riconoscimento che ha sicura-
mente un valore simbolico impor-
tante  per la rilevanza economica e
storica dei due sistemi industriali che
operano sul territorio, Vigevano e
Parabiago  ma anche concreto, dato
che consentirà alle imprese aderenti
al progetto «La filiera della calzatura
 Shoe Tech Valley» di accedere agli
strumenti messi a disposizione da
Regione Lombardia esclusivamente
per le filiere, come spiega l'assessore
allo Sviluppo economico Guido Gui-
desi. «Si tratta di incentivi e finanzia-
menti sugli investimenti in economia
circolare e sul factoring e una serie di

agevolazioni che saranno rivolti ai
programmi presentati».

Capofila del progetto (che ha una
durata di 26 mesi e un valore com-
plessivo superiore al milione di euro)
è Assolombarda, che coordina un
partenariato di 15 soggetti, rappre-
sentativi di tutti i pezzi della filiera
produttiva, dalla chimica alle conce-
rie, dalla componentistica ai macchi-
nari, fino ai brand della calzatura. Tra
questi, le associazioni che rappre-
sentano queste componenti: oltre ad
Assolombarda (che rappresenta nel-
lo specifico i due distretti storici di
Vigevano, specializzati nelle calzatu-
re e nelle tecnologie per la loro pro-
duzione), anche Confindustria Alto
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Milanese (per il distretto di Parabia-
go), Assomac e Assocalzaturifici.

Due territori e diverse specializza-
zioni produttive della calzatura lom-
barda, che rappresentano un'eccel-
lenza nel panorama italiano: secon-
do i dati delle associazioni, le imprese
della filiera calzaturiera mappate nel
2024 da Confindustria Alto Milanese
sono 192, per un fatturato di 829 mi-
lioni di euro e 3.500 addetti. Sono in-
vece ìsile imprese di capitale della fi-
liera della calzatura di Pavia mappate
dal centro studi di Assolombarda, e
contano circa 3mila dipendenti e 917
milioni di fatturato nel 2023.

Queste competenze si sono unite
per la prima volta e nei prossimi mesi
lavoreranno insieme per presentare
i progetti da sottoporre (entro l'esta-
te) allaRegione, per poter accedere ai
finanziamenti. Tre le aree di interes-
se convenute tra i soggetti aderenti e
su cui si fondala strategia di sviluppo
per il potenziamento della filiera
meccanocalzaturiera Innanzitutto,
la formazione e la valorizzazione del
capitale umano: tutta la filiera ha bi-
sogno di persone e competenze alta-
mente specializzate. L'innovazione
L'assessore Guidesi:
«Agevolazioni e aiuti
per chi fa sistema.
Obiettivo costruire
insieme il futuro»
tecnologica e l'utilizzo dell'intelli-
genza artificiale, fondamentali per
assicurare futuro e competitività al
settore. Il rilancio del Museo Interna-
zionale della Calzatura di Vigevano,
trasformandolo in un museo espe-

rienziale e digitale. Trasversali ai tre
ambiti di intervento saranno i temi
della sostenibilità e circolarità, della
digitalizzazione e innovazione, del
trasferimento tecnologico, dell'occu-
pazione e della sicurezza sul lavoro.

L'obiettivo di questo progetto,
che mette in comune i diversi know
how di questi due territori lombardi
è avere una prospettiva sul futuro e
costruire insieme, attraverso anche
la capacità di innovazione delle im-
prese coinvolte, un percorso che pos-
sa rilanciare il settore calzaturiero,
che negli ultimi anni ha affrontato
difficoltà economiche e di mercato»,
osserva l'assessore Guidesi.

È il momento giusto per agire: gli
ultimi dati dimostrano una ritrovata
dinamicità del settore e, in particolare,
dell'ecosistema lombardo. Secondo
l'ultimo Monitor dei Distretti della
Lombardia di Intesa Sanpaolo, il di-
stretto delle calzature di Vigevano ha
registrato un aumento dell'export del
20,3%neipriminovemesidel 2025, ri-
spetto allo stesso periodo del 2024, pari
aómilioni di euro inpiù,conun'acce-
lerazione evidente nel terzo trimestre.
Caratterizzato da esportazioni parti-
colarmente concentrate, il distretto di
Vigevano ha nella Francia (con il 37%
dell'export) il principale mercato di
sbocco e sette mercati assorbono di
fatto l'85% delle vendite estere. Tra
questi mercati, neipriminovemesidel
2025, si evidenzia un calo per Francia
e Svizzera, compensato dall'aumento
dell'export verso Emirati Arabi Uniti,
Germania, Qatar e Stati Uniti.

Allargando lo sguardo a tutta la
regione e ai diversi ambiti della filie-

ra, l'indagine congiunturale del Cen-
tro studi di Confindustria accessori
moda per Assocalzaturifici rileva, nei
primi nove mesi del 2025, un aumen-
to del 9,5% dell'export di calzature e
componentistica rispetto all'anno
precedente. Anche sul fronte occupa-
zionale emergono elementi di stabi-
lizzazione: le ore di cassa integrazio-
ne nel comparto pelle e calzature in
Lombardia risultano in sensibile ca-
lo, segnale di una progressiva nor-
malizzazione dell'attività produttiva.
IL PROGETTO

La nuova filiera
Il progetto «La filiera della
calzatura  Shoe Tech Valley» è
un'iniziativa volta a rafforzare e
innovare il settore calzaturiero
lombardo. Capofilaè
Assolombarda, che coordina
un partenariato di 15 soggetti.
Haunaduratadi26mesieun
valore di oltre 1 milione di euro.
La strategia di sviluppo si basa
sul potenziamento della filiera
meccanocalzaturiera
attraverso la formazione e
valorizzazione del capitale
umano, l'innovazione dei
processi produttivi e il rilancio
del Museo della Calzatura di
Vigevano. Gli ambiti di
intervento includono
sostenibilitàe circolarità,
innovazione e digitalizzazione,
trasferimento tecnologico,
formazione, occupazione e
sicurezza sul lavoro

7 A� LE FILIERE LOMBARDE� non solo simbolico, ma anche con-
Sono quasi 70 i progetti industriali� creto, dato che le aziende aderenti
lombardi a cui Regione Lombardia ha� possono accedere, attraverso speci-
assegnato il riconoscimento di «filie fici progetti di sviluppo, a strumenti
ra». Un riconoscimento dal valore regionali di agevolazione economica
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L'ALLARME

Maledetta inflazione
Al Nord pesa di più

"Il carovita picchia duro in
Lombardia". Appello al governo
dell'assessore Guidesi

Spagna a pagina 3

Al Nord vita più cara
Gli stipendi non bastano
L'assessore regionale Guidesi sollecita il governo
MILANO Chi ha tra i
benefit previsti nel con-
tratto di assunzione un
buono pasto e lavora in
una azienda del Nord
Italia riesce a mettere
insieme lo stesso pran-
zo che avrebbe in tavola
se lavorasse in una
azienda al Sud? La do-
manda è retorica, ov-
viamente, visti i prezzi
che impazzano nei loca-
li dislocati sopra il Po,
con gli inevitabili picchi

nelle grandi città, Mila-
no in testa. Ma l'esem-
pio è chiarificatore per
capire le differenze, in-
negabili, nel potere di
acquisto degli italiani·
e dei lombardi in parti-
colare · in base al luogo
di residenza. Il tutto
condito da una buona
dose di inflazione, che
non solo non accenna a
fermarsi, ma va anche a
insistere proprio sul
fronte più necessario

alla vita quotidiana:
quello alimentare."L'inflazione al Nord
sta picchiando duro ·
sottolinea l'assessore
regionale allo sviluppo
economico, Guido Gui-
desi  ed è constatabile
da tutti il fatto che il co-
sto della vita tra Nord e
Sud sia diverso. Il go-
verno ne deve tenere
conto". Un altro esem-
pio? Basta guardare al
mercato degli affitti di
case. Milano ovviamen-
te è fuori classifica, ma

anche Varese segna un
+3 per cento. Insomma,
se gli stipendi non cre-
scono, l'erosione del po-
tere d'acquisto prose-
guirà in maniera ineso-
rabile.

dei prezzi si è fatta sen-tire notevolmente ·
spiega ancora Guidesi ·
e di conseguenza si so-
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" L'inflazione
sul territorio

l o m b a rd o
ha picchiato duro
Bisogna tenerne

conto"
no avute ripercussioni
sui prezzi di servizi eprodotti. L'impennata
dei costi energetici ha
esercitato la sua in-
fluenza su tutte le filiere
. Il che significa che il
potere di acquisto dei
cittadini è diminuito.
Per questo dico: bene
l'intervento del gover-

no sul cuneo fiscale, ma
bisognerebbe tenere
nella giusta considera-
zione le differenze tra le
varie parti d'Italia. L'o-
mologazione messa a
punto a livello centrale
mostra inevitabilmente
i suoi limiti".
Gabbie salariali?
Torna così alla mentel'ipotesi di un ritorno
alle gabbie salariali, va-
le a dire il sistema di dif-
ferenziazione degli sti-
pendi in base al territo-
rio. Abolite negli anni
Settanta, erano tornate
al centro del dibattito
politicosociale un paio

di anni fa, ma furono su-
bito stoppate dai rap-
presentati sindacali. "In
verità in questo omento
non penso alle gabbie
salariali ·prosegue l'as-
sessore Guidesi · ma ri-
tengo che sia necessario
aprire un confronto po-
litico per individuare
delle soluzioni che ten-
gano conto del reale co-
sto della vita quotidia-
no. Bisogna andare ad
incidere con delle per-
centuali su questo fron-
te". Il nodo da scioglie-
re, insomma, è quello
dell'aumento degli sti-
pendi. Il governo sa che
bisogna trovare una so-

luzione, tant'è che lo
scorso anno fu lo stesso
ministro GiancarloGior-
getti a chiedere agli im-
prenditori di rendere le
buste paga più pesanti.

Emanuela Spagna
© RIPRODUZIONE RISERVATA

"I costi
dell'e n e rg i a
influenzano

tutte le filiere
e tutti i

p ro d o t t i "

VARIAZIONI TENDENZIALI ANNUALI DEI PREZZI
PER DIVISIONE DI PRODOTTO (Varese, Settembre 2025)

+7,2% +12,2% +8,5% 2,8%
FORMAGGI CARNE POLLAME PASTA SECCA
e LATTICINI BOVINA e FRESCA

+4,7% +3,5% 3,3% +3,3%A lato nella tabella
una sintesi

dell'andamento dei AFFITTI SERVIZI BENZINA ALBERGHI
prezzi a settembre per 1 a CASA MEDICI e MOTEL2025 elaborati

dall'ufficio studi
Fonte: elaborazioni ufficio Analisi Economiche della Camera di Commercio di Varese su dati Istatdella Camera

di commercio
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Zes, frontalieri e dissesti
Il punto sulle aree alpine
A Milano
Nella commissione speciale
discussione per introdurre
la Zona economica speciale
nei territori di confine
E. Del.

La salvaguardia delle
specificità delle zone alpine al
centro della Commissione
speciale per la valorizzazione
e tutela dei territori montani
e di confine e i rapporti tra
Lombardia e Confederazione
elvetica, riunitasi lunedì a pa-
lazzo Pirelli, a Milano, alla
presenza di una delegazione
mista di eurodeputati lom-
bardi quali Lara Magoni, Sil-
via Sardone, Giorgio Gori e
Pierfrancesco Maran.

Tanti gli argomenti affron-
tati, come il diritto a rimanere
in montagna, l'housing socia-
le, il frontalierato, la mobilità,
la lotta al dissesto idrogeolo-
gico, le derivazioni idroelet-
triche, la tutela delle colture
tradizionali e, su tutto, si è di-
scusso anche della Zes, Zona
economica speciale che si
vorrebbe introdurre nelle zo-
ne di confine.

"Particolare attenzione
deve essere riservata al tema
della Zes · dice Giacomo
Zamperini, presidente della
Commissione · perché anche
le aree montane chiedono
strumenti ed attenzioni che

considerino una specificità
unica, non necessariamente
solo di tipo fiscale. Potremmo
rinominarle Zone economi-
che semplificate indispensa-
bili per ridurre una burocra-
zia che troppo spesso frena
imprese, investimenti e chi
sceglie di vivere e lavorare in
montagna. Il tema della so-
stenibilità della vita in mon-
tagna va affrontato con deci-
sione soprattutto nelle aree
turistiche e interne dove l'au-
mento dei costi e la diffusione
degli affitti brevi rendono
sempre più difficile vivere
stabilmente. Il "right to stay"
deve diventare un principio
guida delle politiche euro-
pee".

Obiettivo dell'incontro in
Regione quello di pianificare
una strategia comune per il ri-
conoscimento della specifici-
tà delle zone montane e lavo-
rare ad una risoluzione da
portare all'esame del Consi-
glio regionale nella prossima
sessione europea di marzo.

"Grazie alla disponibilità
di tutti abbiamo trovato una
posizione concorde anche

con gli eurodeputati · dice
Zamperini · per portare il te-
ma all'attenzione degli orga-
nismi europei cercando solu-
zioni comuni ai problemi di
chi vive e lavora nelle zone al-
pine. E devo dire che tutti gli
europarlamentari, apparte-
nenti a diversi schieramenti
politici, hanno concordato
sul punto".

É anche emersa la necessi-
tà di rivedere le modalità di
lavoro di Eusalp, l'accordo si-
glato nel 2013 fra Italia, Fran-
cia, Germania, Sloveni, Au-
stria, Svizzera e Lichtenstein
per rendere più efficace ri-
spetto ai problemi della mon-
tagna.

"Stiamo lavorando ad un
documento comune da invia-
re alla Commissione per rive-
dere il ruolo della strategia al-
pina · dice Guido Guidesi, as-
sessore regionale allo Svilup-
po economico · e insieme alle
altre regioni italiane che par-
tecipano ad Eusalp stiamo
elaborando una nuova mis-
sione che preveda, sulla scor-
ta della Zes, strumenti finan-
ziari semplificati e strumenti
interregionali sinergici".
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Il Pirellone sostiene la crescita degli investimenti e della competitività delle piccole e medie imprese in Borsa e sui mercati

Quota Lombardia e Basket bond per la crescita
Sei le Pmi che nel 2025 hanno intrapreso o concluso il percorso di quotazione sui mercati, operanti in settori strategici
MILANO (fmh) Il Pirellone so-
stiene la crescita, degli inve-
stimenti e della competitività
delle piccole e medie imprese
in Borsa e sui mercati attra-
verso strumenti concreti.

A fare il punto per illustrare
i risultati di questa strategia è
stato in questi giorni l'asses 
sore regionale allo Sviluppo
economico, Guido Guidesi,
xhe ha inquadrato a Palazzo
Lombardia le risultanze delle
misure "Quota Lombardia" e
"Basket Bond Lombardia", pi-
lastri della strategia regionale
a supporto delle imprese.

Nel corso dell'evento, rea-
lizzato in collaborazione con
Borsa Italiana, sono stati il-
lustrati i dati aggiornati e le
ricadute sul sistema produt-
tivo regionale delle due ini-
ziative. In particolare, "Quota
Lombardia" è rivolta a soste-
nere i percorsi di quotazione
delle Pmi, mentre "Basket
Bond Lombardia" favorisce
l'emissione di minibond come
strumenti di finanza comple-
mentare al canale bancario, a
supporto dei programmi di in-
vestimento delle aziende.

Oltre all'assessore Guidesi,
a l l'incontro hanno partecipa-
to anche Barbara Lunghi,
head of primary markets di
Borsa Italiana, rappresentanti
di Finlombarda, la società fi-

nanziaria di Regione Lombar-
dia, Cassa depositi e prestiti e
d e ll'arranger Banca Finint.
Protagoniste le imprese be-
neficiarie, che hanno portato
le proprie testimonianze sui
percorsi di crescita avviati gra-
zie agli strumenti regionali.

"Abbiamo ideato e attivato
"Quota Lombardia" e"Ba ske t
Bond Lombardia" a l te r nat i ve
al credito tradizionale · ha
evidenziato l'assessore Guide-
si · per offrire alle imprese la
possibilità di rafforzare la pro-
pria struttura finanziaria,
aprirsi al mercato dei capitali e
sostenere gli investimenti
orientati all'innovazione. Co-
me Regione, il nostro obiettivo
è quello di essere a sostegno
delle piccole e medie imprese
in percorsi di crescita strut-
turata migliorandone la com-
petitività, favorendo l'i n c o nt ro
tra sistema produttivo e cre-
dito, creando le condizioni e
gli strumenti per uno sviluppo
duraturo dell'economia lom-
barda ".

"Quota Lombardia" è la mi-
sura con cui Regione è a so-
stegno delle imprese che scel-
gono di rafforzare la propria
struttura patrimoniale e ac-
celerare i percorsi di crescita
attraverso strumenti alterna-
tivi tra i quali la quotazione in
Borsa. La misura, con una do-

tazione di 25 milioni di euro,
prevede tra l'altro contributi a
fondo perduto nel limite di
600mila euro per coprire i co-
sti legati all'ammissione, alla
quotazione e alle fasi succes-
sive, accompagnando le im-
prese in un processo che con-
sente di migliorare la solidità
finanziaria, aumentare la vi-
sibilità sui mercati e attrarre
nuovi investitori.

Nel 2025 'Quota Lombardia'
ha già consentito di sostenere
sei Pmi lombarde con con-
tributi a fondo perduto per
oltre 2,8 milioni di euro, a
fronte di spese previste per
oltre 6,6 milioni. Uno stru-
mento che ha ricevuto il ri-
conoscimento 'Special men-
tion award' n e l l'ambito dell'
'European small and midcap
awards 2025', a conferma del
ruolo guida di Regione Lom-
bardia rispetto alle politiche di
supporto alla crescita tramite
il mercato dei capitali.

Sei le Pmi che nel 2025 han-
no intrapreso o concluso il
percorso di quotazione sui
mercati, operanti in settori
strategici che spaziano dall'in 
gegneria all'energia, dall'in 
telligenza artificiale al turi-
smo, fino ai servizi avanzati e
alla finanza digitale. Le im-

prese quotate hanno com-
plessivamente raccolto sul
mercato 33,8 milioni di euro.
Di questi, circa 31,7 milioni
sono stati destinati ad aumen-
ti di capitale, generando quin-
di nuova patrimonializzazio-
ne per le aziende a fronte di un
contributo pari a 2,8 milioni di
e u ro.

Parallelamente, "Basket
Bond Lombardia" si sta af-
fermando come leva strate-
gica per facilitare l'access o
delle Pmi al credito alternativo
attraverso l'emissione di mi-
nibond garantiti dalla Regio-
ne. La misura, con una do-
tazione complessiva di 32 mi-
lioni di euro che attivano fino
a 108 milioni di euro di mi-
nibond, consente alle imprese
di reperire risorse sul mercato
dei capitali senza ricorrere
esclusivamente al credito
bancario. Tutto ciò grazie an-
che alla garanzia regionale
che copre una quota signi-
ficativa del rischio e a con-
tributi a fondo perduto per i
costi di strutturazione delle
operazioni.
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L'ASSESSORE LOMBARDO GUIDESI ALL'ESECUTIVO: L'INFLAZIONE NON È UGUALE OVUNQUE

"Stipendi regionalizzati per placare il carovita"
di GIULIANO ZULIN

n "Ora servono
stipendi su base
regio n a le " .
L'appello al go-
verno è di Guido
Guidesi, asses-

sore regionale lombardo: "Il

costo della vita non è uguale
ovunque, le soluzioni nazio-
nali sono inique. Se non si
differenziano salari e stru-
menti a livello territoriale,
avremo meno consumi e me-
no Pil. Si apra un dibattito".

a pagina 15

L'I N T E RV I STA GUIDO GUIDESI

"Ora servono stipendi su base territoriale"
L'assessore: "Il costo della vita non è uguale ovunque, le soluzioni nazionali non sono eque. Se non si differenziano salari
e strumenti a livello regionale, il rischio è una contrazione dei consumi e meno crescita . Ci vuole un dibattito al governo"
di GIULIANO ZULIN

n Il costo della vita a Milano è
maggiore del 10% rispetto a
quello di Roma e Firenze,
mentre rispetto a Palermo e
Napoli la differenza supera il
50%. A dirlo è un recente stu-
dio dell'Osservatorio Conti
Pubblici dell'Università Cat-
tolica di Milano, firmato da
Carlo Cottarelli. Numeri che
spingono l'assessore allo Svi-
luppo economico di Regione
Lombardia a lanciare un vero
e proprio allarme: "Bisogna
differenziare gli stipendi in
base al territorio o si rischia
un calo dei consumi generale
e quindi meno produzione e
meno Pil".

Assessore Guidesi, i co n-
tratti nazionali non bastano
più per rispondere all'a u-
mento dell'i n f l a z io n e ?
"Il primo passo è fare una se-
gnalazione chiara, ed è il ruo-
lo che sto cercando di svolgere
come "ambasciatore del terri-
to r io". Oggi si utilizzano stru-
menti e soluzioni omogenee
su tutto il territorio naziona-
le, ma l'impatto dell'inflazio 
ne e il costo della vita non sono
uguali ovunque. Questo rende
quelle soluzioni, nei fatti, non
eque. È una questione che de-
ve diventare oggetto di un vero
dibattito politico nazionale".

Il governo è intervenuto sul
cuneo fiscale. Non è sufficien-
t e?
"Sono molto d'accordo sul-

l'intervento sul cuneo fiscale,
è un passo nella giusta dire-
zione. Ma dobbiamo essere
onesti: la diminuzione del cu-
neo ha un impatto diverso sul-
l'aumento del potere d'acqui 
sto a seconda dei territori. Se
il costo della vita è più alto, il
beneficio reale per famiglie e
lavoratori è minore. L'omolo 
gazione delle misure produce
effetti molto diversi".

Può fare un esempio con-
c reto?
"Il buono pasto, per esempio,
ha un potere "d i s c i p l i n a re" e
un valore reale molto diverso
da zona a zona. In alcune aree
copre un pasto, in altre solo
una parte. È evidente che que-
sti strumenti andrebbero ca-
librati tenendo conto delle
differenze territoriali".

Quanto pesa ancora l'infla 
zione sull'economia reale?
"Siamo molto preoccupati. È
vero che l'inflazione si è stabi-
lizzata, ma il picco c'è stato e
resta. Gli aumenti dei prezzi, a
partire dai costi energetici,
non sono scomparsi. Il costo
della vita rimane elevato e te-
miamo una contrazione dei
consumi nei prossimi mesi,
con conseguenze dirette sul-
l'economia".

Bisog na tornare alle vec-
chie gabbie salariali?
"Questo non sta a me decider-
lo. Le soluzioni tecniche  che
siano contratti territoriali, in-
dicizzazioni o altri strumenti
 devono emergere da un di-

battito politico serio e respon-
sabile. Io non propongo scor-
ciatoie ideologiche, ma la pre-
sa d'atto di una realtà econo-
mica diversa da territorio a
te r r i to r io " .

La contrattazione di secon-
do livello nel privato non ri-
sponde già a questa esigen-
z a?
"In parte funziona, ma non
basta. È spesso legata alla sin-
gola azienda, alla sua capacità
e sensibilità, e interviene su
servizi o benefit specifici. Il
tema del costo della vita, però,
resta aperto. Per questo chie-
do che la questione rientri
nella discussione nazionale,
non solo aziendale".

Ma le Regioni possono in-
tervenire direttamente?
"No, non abbiamo la leva fi-
scale. Non possiamo affronta-
re da soli il tema del costo del-
la vita più alto. Anche il welfa-
re aziendale dipende dalla
forza delle singole imprese,
che fanno già molto e di cui
siamo orgogliosi. O si consen-
te alle Regioni di intervenire
attraverso l'autonomia e il fe-
deralismo fiscale oppure se
ne occupi lo Stato a livello na-
z io n a l e " .

Cosa rischia il Paese se non
si interviene?
"Il rischio è una compressio-
ne dei consumi. E quando i
consumi si fermano, ci sono
conseguenze economiche di-
rette, anche sul Pil. La Lom-
bardia contribuisce in modo

determinante al Pil italiano:
metterla nelle condizioni di
continuare a farlo conviene a
tutt i " .

Gli imprenditori cosa vi di-
c o n o?
"Che stanno già facendo la lo-
ro parte, ma i costi delle im-
prese sono cambiati radical-
mente. Penso all'energia: pri-
ma poteva incidere per il 10%
sul bilancio, oggi anche per il
40%. Continueranno a fare il
possibile, ma serve un'a z io n e
pubblica e politica di accom-
pa g n a m e nto " .

C e rche rà una sponda an-
che con le parti sociali?
"Porterò il tema al tavolo della
competitività lombardo. Al di
là delle appartenenze politi-
che, è evidente che scelte di-
verse producono risultati di-
versi. Qui non si tratta di ban-
diere, ma di realismo econo-
m ic o " .

Pn r r e federalismo fiscale
possono essere una risposta?
"Entro giugno ci sono scaden-
ze importanti, anche sul Pnrr
e sul federalismo fiscale. Se
questi strumenti serviranno a
dare risposte concrete ai ter-
ritori, bene. Altrimenti è indi-
spensabile che il Governo si
occupi direttamente del te-
ma. Non si può far finta che
questa situazione non esista.
Noi continueremo ad alimen-
tare il dibattito, come un vero
"sindacato del territorio"".
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"Devono permetterci
di operare
anche attraverso
autonomia

e federalismo fiscale

"Intendo portare

il tema davanti
alle parti sociali
sul tavolo lombardo
della competitività

COMPETENTE Guido Guidesi, Sviluppo economico in Lombardia
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A disposizione quasi tre milioni di euro per favorire l'apertura di rivendite di alimentari e generi di prima necessità

Negozi nei piccoli Comuni, è aperto il bando
SONDRIO (brc) E' aperto già
da mercoledì 28 gennaio il
bando promosso da Regione
Lombardia per sostenere
l'apertura di negozi di generi
alimentari e di prima ne-
cessità nei piccoli Comuni
con popolazione pari o in-
feriore a 3mila abitanti e nel-
le frazioni di tutti i Comuni
della Lombardia.

La misura "Nuova impresa
 Piccoli Comuni e Frazioni
2026", voluta dall'ass ess ore
allo Sviluppo economico
Guido Guidesi di concerto
con l'assessore a Enti locali e
Montagna Massimo Sertori,
è finanziata con 2,948 milioni
di euro: sarà possibile pre-
sentare domande fino al 12
novembre 2026. L'i n i z iat i va,
attivata lo scorso anno in via
sperimentale, diventa dun-
que strutturale.

"Come Regione  eviden-
zia Guidesi  diamo un aiuto
concreto a chi vuole fare
impresa nei piccoli paesi e
nelle frazioni, mettendo a
disposizione contributi per

agevolare l'apertura di at-
tività di servizio essenziale
che hanno una valenza non
solo economica ma anche
sociale, rappresentando un
presidio importante per le
comunità rispetto alla ne-
cessità di arginare lo spo-
p olamento".

E Sertori aggiunge: "I ne-
gozi di alimentari sono es-
senziali nelle piccole realtà e
in particolare nelle zone di
montagna, dove è maggiore
la necessità di assicurare ser-
vizi per residenti e turisti,
ponendo dunque le promes-
se per invertire la rotta ri-
spetto ai fenomeni di ab-
bandono, favorendo il ripo-
polamento e incrementando
l'attrattività di luoghi mera-
vigliosi, che intendiamo va-
lor izzare".

L'agevolazione è concessa
a fronte di un budget di spesa
liberamente composto da
spese in conto capitale e spe-
se di parte corrente, queste
ultime non potranno supe-
rare il 20% del costo totale del

progetto. Possono essere pre-
sentate anche domande di
contributo che prevedano
esclusivamente spese in con-
to capitale. I progetti do-
vranno prevedere un inve-
stimento minimo di 3mila
e u ro.

Qualora il Comune o la
frazione oggetto della do-
manda sia totalmente sprov-
visto di attività di commercio
al dettaglio in sede fissa di
generi alimentari e di prima
necessità di cui ad uno dei
codici Ateco ammissibili,
l'agevolazione consiste nella
concessione di un contributo
a fondo perduto in conto
capitale fino al 80% della
spesa ritenuta ammissibile; il
contributo non potrà supe-
rare il limite massimo di
40mila euro.

Nel caso in cui nel Co-
mune o nella frazione siano
già presenti attività di com-
mercio al dettaglio in sede
fissa di generi alimentari e di
prima necessità con codici
Ateco ammissibili diversi da

quello oggetto della doman-
da, l'agevolazione consiste
nella concessione di un con-
tributo a fondo perduto in
conto capitale fino al 80%
della spesa ritenuta ammis-
sibile con un limite massimo
di 20 mila euro. L'assenza del
servizio, requisito essenziale
per l'ammissibilità, dovrà es-
sere certificata dal Comune,
unitamente alla rispondenza
d e l l'attività ai bisogni della
popolazione residente.

Sono ammissibili le spese
per l'acquisto di beni stru-
mentali, macchinari, attrez-
zature, arredi nuovi, mon-
taggio, trasporto, manodope-
ra e realizzazione delle strut-
ture. Ammissibili anche le
spese sostenute per l'acqui-
sto di software gestionali e
hardware, registrazione e svi-
luppo di marchi e certifi-
cazioni qualità, spese notarili
e costi relativi alla costitu-
zione d'impresa, consulenze,
canoni di locazione della se-
de operativa, piani di co-
mu n i caz i o n e.
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Automotive, Guidesi (Lombardia): “Avanti con correttivi per
piena neutralità tecnologica”

(Adnkronos) – Dopo gli incontri di mercoledì scorso con la Commissione europea, l’assessore allo

Sviluppo economico della Regione Lombardia, Guido Guidesi, ha partecipato, oggi, al Tavolo

Automotive convocato dal ministero delle Imprese e del Made in Italy svoltosi a Roma. Per

l’assessore è stata l’occasione per sottolineare la “necessità di un intervento sinergico per ulteriori

correttivi per la piena ‘neutralità tecnologica’ rispetto al passaggio che ci sarà sia in Consiglio dell’Ue

sia in Parlamento europeo”.

“C’è spazio -ha detto ancora Guidesi durante il suo intervento- per intervenire; occorre farlo e ciò

deve avvenire con azioni e lavoro di squadra. Considerate le difficoltà del settore automotive serve

più pragmatismo e meno convegni. Come Lombardia continueremo a lavorare su proposte

emendative per modificare ulteriormente ‘il regolamento riguardante i parametri di prestazione in

materia di emissioni Co2 per i nuovi veicoli leggeri’; e questo lavoro di elaborazione di proposte

emendative le condivideremo con costruttori, componentisti, istituzioni, le altre regione europee e i

parlamentari europei”.

“Crediamo che questa impostazione di lavoro -il messaggio conclusivo di Guidesi- sia l’unico modo

di giocarci le ultime e piccole speranze di salvare l’industria dell’automotive in Europa evitando

quello che sarebbe il suicidio economico più grande della storia”.
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